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Si discute su quali soluzioni operative il liquidatore di una s.r.l. possa proporre ai soci se il
bilancio finale di liquidazione presenta solo poste passive. Secondo la giurisprudenza dominante
l’organo liquidatorio, accertato lo stato di insolvenza, sarebbe obbligato, senza indugio, a
richiedere la dichiarazione del proprio fallimento evitando così di aggravare lo stato di dissesto. Si
segnala, tuttavia, un recente indirizzo di prassi, in controtendenza rispetto agli orientamenti dei
Giudici, reso noto dal Conservatore del Registro delle Imprese di Milano secondo cui se un
bilancio finale presenta solo poste passive, le operazioni di liquidazione possono ritenersi
concluse ed il liquidatore può depositare legittimamente il bilancio finale di liquidazione.
Indicazioni operative.

Si discute su quali soluzioni operative il liquidatore,

in caso di scioglimento di Srl, possa proporre ai

soci se il bilancio finale di liquidazione presenta

solo poste passive.

Secondo la giurisprudenza dominante l’organo

liquidatorio, accertato lo stato di insolvenza,

sarebbe obbligato, senza indugio, a richiedere la

dichiarazione del proprio fallimento evitando così di

aggravare lo stato di dissesto.

Si segnala, tuttavia, un recente indirizzo di prassi, in

controtendenza rispetto agli orientamenti dei Giudici, reso noto dal Conservatore del Registro delle

Imprese di Milano secondo cui se un bilancio finale presenta solo poste passive, le operazioni di

liquidazione possono ritenersi concluse ed il liquidatore può depositare legittimamente il bilancio

finale di liquidazione.
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Lo stato di insolvenza

Profili civilistici

Nell’attuale sistema normativo sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo

gli imprenditori che esercitano una attività commerciale, esclusi gli enti pubblici che superino i parametri

indicati dall'art. 1 legge fallimentare ([1]); la stessa regola vale anche per le società in fase di liquidazione

volontaria.

In particolare, quando si tratti di società in liquidazione, la valutazione del giudice ai fini

dell'applicazione dell'articolo 5 legge fallimentare deve essere diretta unicamente ad accertare se gli

elementi attivi del patrimonio sociale consentano di assicurare l'uguale ed integrale soddisfacimento dei

creditori sociali.

In virtù del chiaro riferimento normativo,

“…l'imprenditore che si trova in stato d'insolvenza è dichiarato fallito. Lo stato

d'insolvenza si manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che

il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni…”.

La giurisprudenza ha individuato le modalità che il Giudice dovrà adottare per verificare lo stato

d’insolvenza nel caso in cui la società della quale si chiede il fallimento sia stata posta in liquidazione.

Secondo Cassazione civile sez. I, sent. del 07/03/2014 n. 5402

“ … Quando la società è in liquidazione, la valutazione del giudice, ai fini

dell'applicazione dell'art. 5 legge fallimentare deve essere diretta unicamente ad

accertare se gli elementi attivi del patrimonio sociale con
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abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 3
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

